
P E N S A N D O  E U R O P E O

Lo scorso 28 settembre la Commissione 
ha invitato gli Stati membri a 
modernizzare i propri regimi di 
reddito minimo nel quadro dell’attuale 
impegno per la riduzione della povertà 
e dell’esclusione sociale in Europa. 
La proposta di raccomandazione 
del Consiglio relativa a un adeguato 
reddito minimo che garantisca un’inclusione attiva 
stabilisce le modalità con cui gli Stati membri possono 
modernizzare i propri regimi di reddito minimo per 
renderli più efficaci, sottraendo le persone alla povertà 
e promuovendo nel contempo l’integrazione nel 
mercato del lavoro di quanti sono in grado di lavorare.
Il provvedimento costituisce un’attuazione del 
principio 14 del pilastro europeo dei diritti sociali 
che sancisce il diritto a un adeguato reddito minimo. 
Nel 2021 più di una persona su cinque, ossia 94,5 
milioni di persone in totale, era a rischio di povertà o 
di esclusione sociale nell’UE. 

Cosa è il reddito minimo
Il reddito minimo è costituito da pagamenti in 
contanti che aiutano le famiglie che ne hanno bisogno 
a colmare lo scarto rispetto a un determinato livello 
di reddito per pagare le bollette e condurre una vita 
dignitosa. Tali pagamenti sono particolarmente 
importanti in periodi di recessione economica 
perché contribuiscono ad ammortizzare il calo del 
reddito delle famiglie per le persone più bisognose, 
contribuendo in tal modo a una crescita sostenibile e 
inclusiva. Sono generalmente integrati da prestazioni 
in natura che danno accesso a servizi e incentivi mirati 
per accedere al mercato del lavoro. 

I vantaggi
I vantaggi di carattere sociale ed economico derivanti 
dalla presenza di reti di sicurezza sociale adeguate e 
mirate sono diventati ancora più importanti durante i 
lockdown legati alla pandemia di COVID-19. Disporre 
di un adeguato reddito minimo è estremamente 
importante nell’attuale contesto di aumento dei prezzi 
dell’energia e dell’inflazione a seguito dell’invasione 
dell’Ucraina da parte della Russia, in quanto le misure 
sul reddito possono essere destinate specificamente 
ai gruppi vulnerabili. La proposta contribuirà al 
conseguimento degli obiettivi sociali dell’UE per il 
2030 volti a ridurre di almeno 15 milioni il numero di 
persone a rischio di povertà di esclusione.

Raccomandazioni agli stati 
membri
Con la proposta, si sollecitano  gli Stati 
membri a:

1.	 Migliorare l’adeguatezza del sostegno 
al reddito;

2.	 Fissare il livello del sostegno al reddito 
mediante una metodologia trasparente e solida;

3.	 Riesaminare annualmente e, se necessario, adeguare 
il livello del sostegno al reddito;

4.	 Migliorare la copertura del reddito minimo e il 
ricorso allo stesso;

5.	 Approntare criteri di ammissibilità trasparenti e 
non discriminatori; 

6.	 Predisporre procedure di presentazione della 
domanda accessibili, semplificate e corredate di 
informazioni di facile comprensione;

7.	 Dare la decisione sulla domanda di reddito minimo 
entro 30 giorni dalla presentazione della domanda, 
con possibilità di riesame della decisione;

8.	 Fare in modo che i regimi di reddito minimo siano 
in grado di rispondere alle crisi socioeconomiche, 
ad esempio tramite l’introduzione di una maggiore 
flessibilità per quanto riguarda l’ammissibilità.

Inoltre la proposta chiede di migliorare l’accesso a 
mercati del lavoro inclusivi, ai servizi abilitanti ed 
essenziali e di qualità quali l’assistenza (sanitaria), la 
formazione e l’istruzione. Coloro che ne hanno bisogno 
dovrebbero disporre di servizi di inclusione sociale come 
la consulenza e il coaching.

Sono disponibili finanziamenti dell’UE per aiutare gli 
Stati membri a migliorare i propri regimi di reddito 
minimo e le proprie infrastrutture sociali attraverso 
riforme e investimenti.

Prossime tappe
La proposta di raccomandazione presentata dalla 
Commissione sarà discussa dagli Stati membri in vista 
dell’adozione da parte del Consiglio. Una volta adottata, 
gli Stati membri dovrebbero riferire alla Commissione 
ogni tre anni in merito ai progressi compiuti 
nell’attuazione e la Commissione seguirà inoltre i 
progressi compiuti nel contesto del semestre europeo.

Per approfondire
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Reddito minimo: serve un sostegno più efficace per combattere la povertà e favorire l’occupazione

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_5706


i C E N T R I i n f o r m a n o
5- 7 ottobre: la rete dei centri Europe Direct e dei Centri di documentazione europea a Verona per 
la riunione nazionale

Si terrà a Verona la riunione nazionale delle reti Europe Direct e dei Centri di documentazione europea, presso le 
strutture provinciali del Palazzo Scaligero, dal 5 al 7 ottobre 2022. L’evento, organizzato dalla Rappresentanza in 
Italia della Commissione europea e dall’ufficio di collegamento del Parlamento europeo in Italia, in collaborazione 
con il centro Europe Direct di Verona, sarà l’occasione per delineare gli obiettivi, le modalità e gli eventi per il 
nuovo piano annuale di comunicazione sul territorio nazionale. La Rete Europe Direct conta in Italia di 47 centri 
ED e 52 CDE, che mirano a promuovere il coinvolgimento dei cittadini nel dibattito sul futuro dell’Europa, 
rafforzando il senso di appartenenza e di responsabilità civica. I centri rispondono inoltre alle domande sulle 
politiche, sui programmi e sulle priorità dell’UE. Ai lavori della riunione nazionale parteciperanno anche i centri 
Europe Direct campani di Napoli, Caserta, Salerno e Vesuvio

Progetto #ASOC2223, lo EUROPE DIRECT Napoli pronto a supportare i team classe

C'è tempo fino al 24 ottobre (ore 18.00) per inviare la candidatura delle scuole interessate a partecipare al 
percorso di didattica innovativa "A Scuola di OpenCoesione" a.s. 2022/2023 (acronimo: ASOC). Il progetto 
è rivolto alle scuole secondarie di primo e secondo grado di ogni indirizzo, che si cimenteranno in attività 
di “monitoraggio civico” sui territori a partire dai dati sui progetti finanziati con le risorse delle politiche di 
coesione.  I docenti delle scuole napoletane (o di altre province campane se non trovano supporto) che intendono 
partecipare al percorso ASOC possono contattare lo Europe Direct del Comune di Napoli, che è parte della 
rete territoriale di supporto e chiedere l'affiancamento per il team classe nel percorso didattico. informazioni su 
https://www.comune.napoli.it/ASOC. Contatti: e-mail: europedirect@comune.napoli.it ; tel. 0817956535. 

Incontri di formazione sul funzionamento dell'UE (in presenza o online)

Dopo l'interruzione dovuta alla situazione epidemiologica del COVID-19, lo Europe Direct ha ripreso ad 
ospitare incontri di formazione con scolaresche, giovani o gruppi di cittadini interessati - sul funzionamento 
dell'UE o su alcune particolari tematiche/politiche europee. Le visite al walk-in center dello Europe Direct 
del Comune di Napoli (sito in Via Egiziaca a Pizzofalcone 75) hanno lo scopo di interagire con i partecipanti, 
fornendo informazioni di base sull'Unione Europea e sulle sue politiche, sui Programmi e le opportunità di 
finanziamento e sulle attività e iniziative culturali di cui il centro si fa promotore. Gli intervenuti hanno così 
la possibilita conoscere ed accedere a un luogo fisico di prima informazione e contatto con l'Unione Europa a 
livello locale. Si potrà concordare in alternativa anche per un incontro a distanza. Per prenotare una visita, occorre 
compilare ed inviare allo Europe Direct il modulo disponibile sul sito internet del centro all'indirizzo: www.
comune.napoli.it/europedirect ; in alternativa, contattare l'ufficio via email (europedirect@comune.napoli.it) 
o telefono (0817956535).

Contatti:

telefono
   +390817956535 

mail
europedirect@comune.napoli.it

web
www.comune.napoli.it/europedirect      

facebook
Europe Direct Napoli

Twitter
@EuropeDirectNA

Youtube
CeiccEuropeDirect

Instagram
@europedirectna

https://www.comune.napoli.it/ASOC
www.comune.napoli.it/europedirect
www.comune.napoli.it/europedirect
mailto:europedirect%40comune.napoli.it?subject=
www.comune.napoli.it/europedirect
https://it-it.facebook.com/CEICC.Napoli/
https://twitter.com/europedirectna
https://www.youtube.com/channel/UCauS8f3U0VN0rCErSxTTQ1Q
https://www.instagram.com/europedirectna/


i C E N T R I i n f o r m a n o
A Scuola d’Europa – partono gli incontri formativi per studenti di Scuola Secondaria Superiore

Il Centro Europe Direct Caserta organizza un ciclo di 3 incontri formativi di A SCUOLA D’EUROPA per classi 
di studenti di Scuole Secondarie Superiori, in modalità e-learning, per sviluppare e potenziare le competenze di 
cittadinanza europea.
Gli incontri per gli studenti di scuola superiore di secondo grado prevede una sola masterclass, scelta per evento 
singolo, e sono così calendarizzati:
•	 Lunedì 10 ottobre 2022 - dalle ore 10.00 alle ore 12.00
•	 Lunedì 7 novembre 2022 - dalle ore 10.00 alle ore 12.00
•	 Giovedì 1 dicembre 2022 - dalle ore 10.00 alle ore 12.00
Per aderire basta inviarci all’indirizzo mail: info@europedirectcaserta.eu entro il giorno giovedì 6 ottobre c.a. 
i nominativi dei referenti dei due singoli incontri ed il numero preciso dei partecipanti a cui poi verranno date 
le credenziali di accesso di volta in volta. Gli incontri sono stati definiti in base alla manifestazione di interesse 
avanzate nei mesi precedenti dalle Istituzioni Scolastiche di Secondo grado del territorio provinciale.

EED Caserta partecipa ed invita al webinar di presentazione dell’edizione 2022-2023 di ASOC    

Il Centro Europe Direct Caserta unitamente al Team ASOC centrale partecipa ed invita tutti i docenti referenti 
dell’annualità del progetto ASOC2223 a partecipare al webinar di presentazione dell’edizione 2022-2023 di A 
Scuola di OpenCoesione in programma per mercoledì 5 ottobre dalle ore 15.00 alle ore 16.30. Il seminario 
online è aperto e rivolto a tutti i docenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado di ogni indirizzo, ma 
anche alle Reti territoriali e alle Associazioni che vogliono conoscere e approfondire il modello ASOC e le novità di 
questa decima edizione. Il Team ASOC illustrerà il progetto, i suoi obiettivi e la sua articolazione in quattro indirizzi, 
tra i quali il docente referente dovrà scegliere per il proprio team, oltre a delineare nel dettaglio tutte le modalità 
per candidare una o più classi entro le  ore 18.00 del 24 ottobre. Ecco il link per registrarsi e partecipare: https://
attendee.gotowebinar.com/register/99328107352460559

Europe Direct Caserta a ottobre su Spotify con podcast radio “Frequenze d’Europa”  

Il Centro Europe Direct Caserta è anche nel mese di ottobre su Spotify con nuovi podcast radio Frequenze 
d’Europa! Verranno date informazioni sulle istituzioni, le politiche, i programmi dell’Unione europea e curiosità 
su notizie di attualità e ancora bandi, concorsi e curiosità. Vi aspettiamo sul nostro profilo Spotify EUROPE 
DIRECT CASERTA!
 

Contatti:

Twitter
ED CASERTA @UE_ED_Caserta

web
www.europedirectcaserta.eu    

facebook
EuropeDirectCaserta

https://attendee.gotowebinar.com/register/99328107352460559

https://attendee.gotowebinar.com/register/99328107352460559

ED CASERTA @UE_ED_Caserta
http://www.facebook.com/EuropeDirect-Asi-Caserta-1584652148462537/


i C E N T R I i n f o r m a n o
Forum Day – Stati Generali delle politiche giovanili in Provincia di Salerno

Sesta edizione del “Forum Day – Stati Generali delle politiche giovanili in Provincia di Salerno”. L’evento 
si terrà sabato 8 e domenica 9 ottobre a Capaccio Paestum ed è organizzato dal Coordinamento dei Forum dei 
Giovani della Provincia di Salerno
Europe Direct Salerno sarà presente per parlare di giovani ed Europa, nell’Anno europeo dei giovani 2022.

Luogo: ex Tabacchificio Comune di Capaccio Paestum - sabato 8 e domenica 9 ottobre

Contatti:

Via Bastioni 14/16 - Salerno

Telefono
+39 089 230642

mail
centro@europedirectsalerno.it

web
www.europedirectsalerno.it

mailto:centro%40europedirectsalerno.it?subject=
http://www.europedirectsalerno.it


i C E N T R I i n f o r m a n o

Contatti:

Via Atripaldi 52, Napoli

telefono
+39 081 7958137 

mail
europedirectvesuvio@gmail.com

europedirectvesuvio@gmail.com


N E W S d a l l ’ E u r o p a
Energia in Europa: la Commissione Europea approva un nuovo regime di incentivazione per la 
produzione di biometano

La Commissione Europea ha approvato il nuovo regime di incentivazione per la produzione di biometano, 
nell’ottica di avviare una nuova transizione energetica, in chiave più sostenibile. Il programma di incentivazione 
sarà finanziato attraverso il Pnrr con 1,7 miliardi di euro, i quali saranno destinati principalmente per sostenere la 
costruzione di impianti di produzione di biometano sostenibile nuovi o riconvertiti da precedenti produzioni, in 
attuazione delle indicazioni europee riportati nel piano RePowerEu. In particolare, il piano prevede un contributo 
del 40% sull’investimento e una tariffa incentivante sul biometano prodotto per 15 anni. La misura rappresenta 
uno strumento qualificante per la decarbonizzazione di molti impieghi dell’energia ed è più che mai rilevante 
oggi, in un contesto in cui l’Italia è impegnata a ridurre il consumo di gas naturale e la propria dipendenza da 
fonti energetiche estere. Dunque, il biometano come vettore per ridurre le emissioni di CO2, contribuendo allo 
stesso tempo all’efficienza e alla sicurezza energetica.

Per saperne di più

Partecipazione Sociale e Piani nazionali per la ripresa e la resilienza

In un’audizione tenuta dal Comitato economico e sociale europeo (CESE),  è stato discusso di sfide e opportu-
nità nello svolgimento dei piani nazionali per la ripresa e la resilienza nei vari Stati membri, considerato come 
la società civile è ancora ben lontana dall’essere realmente coinvolta in questo processo. L’Europa potrà contare 
su una ripresa più forte dalla pandemia se la società civile verrà pienamente coinvolta nella fase di attuazione dei 
piani nazionali per la ripresa e la resilienza (PNRR) nei vari Stati membri, favorendo così la transizione verso 
il futuro. “È essenziale rimediare alle gravi carenze che hanno caratterizzato la fase di elaborazione dei PNRR”, ha 
avvisato il presidente del GSE, Javier Doz Orrit. Ha inoltre invocato un processo di ripresa forte, che rafforzi la 
coesione sociale coinvolgendo realmente le parti sociali e la società civile organizzata, per una giusta transizione. 
La partecipazione di questi attori è particolarmente importante sui temi delle riforme del mercato del lavoro, dei 
servizi pubblici e dei sistemi pensionistici e per l’attuazione dei piani di investimento.

Per saperne di più

Salario minimo: nuove regole per i lavoratori dell’UE 

Lo scorso 14 settembre, il Parlamento ha approvato in via definitiva la nuova legislazione sui salari minimi 
adeguati nell’UE. La legge, concordata a giugno con il Consiglio, ambisce a migliorare le condizioni di vita e di 
lavoro di tutti i lavoratori dell’UE e a promuovere progressi in ambito economico e sociale. A tal fine, vengono 
definiti i requisiti essenziali per l’adeguatezza dei salari minimi garantiti, come stabilito dalle leggi nazionali e/o 
dai contratti collettivi. La legge vuole inoltre migliorare l’accesso effettivo dei lavoratori alla tutela garantita dal 
salario minimo. La nuova direttiva si applicherà a tutti i lavoratori dell’UE con un contratto o un rapporto di 
lavoro. I Paesi UE in cui il salario minimo esiste già, grazie ai contratti collettivi, non saranno tenuti a introdurre 
queste norme o a rendere gli accordi già previsti universalmente applicabili. La definizione del salario minimo ri-
mane di competenza dei singoli Stati membri, i quali dovranno però garantire che i loro salari minimi consentano 
ai lavoratori una vita dignitosa. Con una certa urgenza, pertanto, la politica europea è chiamata ad interessarsi 
allo stato dei propri cittadini e alle politiche del lavoro, il quale - data l’esplosione dei prezzi dei generi alimentari, 
delle bollette energetiche e degli alloggi - deve tornare a garantire per tutti una retribuzione adeguata al costo della 
vita. Attualmente in Europa soltanto sei stati membri - tra cui l’Italia - non hanno alcuna legge sul salario minimo.
 

Per saperne di più

https://bit.ly/3SdBx9k
https://www.eesc.europa.eu/it/news-media/news/una-partecipazione-ad-ampio-raggio-della-societa-civile-e-fondamentale-una-ripresa-forte-europa
https://bit.ly/3LSPmaP


N E W S d a l l ’ E u r o p a
Pakistan: l’UE stanzia 30 milioni di euro in aiuti umanitari mentre il Commissario Lenarčič è in 
visita al paese 

Il commissario per la gestione delle crisi, Janez Lenarčič, si è recato in visita in Pakistan i primi giorni di 
ottobre a seguito dell’emergenza alluvionale che ha colpito il paese. Durante la sua visita, il commissario ha 
annunciato 30 milioni di euro in nuovi aiuti umanitari dell’UE per il Pakistan per rispondere a bisogni più 
urgenti, concentrandosi sulle aree più colpite del paese, in particolare Sindh, Belucistan, Punjab e Khyber 
Pakhtunkhwa. Data l’entità della crisi, verranno affrontate anche le esigenze di supporto psicologico. È stato già 
attivato inoltre il meccanismo europeo di protezione civile e il servizio satellitare Copernicus. Il commissario ha 
dichiarato: “I nostri pensieri sono con coloro che hanno perso familiari, amici e la propria casa. Inoltre, molti mezzi di 
sussistenza sono andati perduti. (...) Ancora una volta, tuttavia, la natura ci ha ricordato l’impatto del riscaldamento 
globale”. Dall’inizio delle forti precipitazioni a metà giugno 2022, l’Autorità nazionale per la gestione dei disastri 
del Pakistan ha riportato la morte di oltre 1.600 persone e oltre 12.800 ferite, e un totale stimato di oltre 33 
milioni di persone colpite dall’emergenza e quasi 8 milioni di persone sfollate.

Per saperne di più

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_5946


M O N D O g i o v a n i
Partecipa ai concorsi Time to Move 2022!

Partirà ad ottobre Time To Move, l’iniziativa che mira a dare visibilità alla rete Eurodesk e alle sue attività di 
informazione sulle opportunità di mobilità educativa transnazionale dedicate ai giovani!
Ribadendo l’importanza di questo Anno Europeo dei giovani e nell’ambito della campagna TTM, Eurodesk 
invita tutti i giovani europei tra i 13 e i 30 anni a partecipare alle due competizioni organizzate per quest’anno: 1) 
Concorso fotografico - “Greetings from Europe” e 2) Concorso d’illustrazione - “Design your Time To Move”. 
Come partecipare: Dovrai immortalare con una foto uno dei tuoi posti preferiti del continente europeo o della 
tua città natale e caricarla qui insieme ad una breve descrizione che spieghi cosa significa per te il luogo immortalato. 
Potrai vincere una valigia o uno zaino Eastpak, una Polaroid o numerosi altri gadget della campagna TTM. 
Come partecipare al “Concorso d’illustrazione - “Design your Time To Move”: Dovrai creare un’illustrazione 
che rappresenti la campagna Time to Move e cosa significa per te scoprire l’Europa (es. conoscere nuove culture, 
incontrare persone, viaggiare liberamente). Carica la tua illustrazione qui. Potrai vincere uno zaino Eastpak, una 
Action Camera e numerosi altri gadget della campagna TTM.  Inoltre, al vincitore del Premio Eurodesk spetterà 
un biglietto per un mese di Interrail! Scadenza: 31 ottobre 2022, ore 12.00.

Per saperne di più

Youth Hub del Parlamento Europeo

Dagli eventi internazionali ai dibattiti online, lo Youth Hub è la comunità per l’offerta del Parlamento europeo 
rivolta ai giovani sulle opportunità di connessione, divertimento e partecipazione alla democrazia europea, 
tutte disponibili in 24 lingue. Lo Youth Hub è stato progettato esclusivamente in base alle esigenze dei giovani, 
con filtri che consentono agli utenti di personalizzare la ricerca e trovare l’esperienza che stanno cercando: 
dall’apprendimento e l’informazione al networking e al dibattito. Tutte queste attività vengono presentate come 
parte di un insieme collegato e accessibile, incoraggiando le persone a rimanere online e a esplorare di più ciò che 
il Parlamento ha da offrire.

                                                                                               Per saperne di più

La Commissione lancia la Coorte per la partecipazione dei giovani per promuovere la democrazia 
nel mondo

In occasione della Giornata internazionale della democrazia, che si è celebrata lo scorso 15 settembre, e dell’Anno 
europeo dei giovani, la Commissione europea ha lanciato la Coorte per l’impegno politico e civico dei giovani 
per sostenere i giovani nella promozione della democrazia a livello locale e mondiale. La Commissione europea è 
uno dei leader della Coorte insieme ai governi del Nepal e del Ghana, al Partenariato europeo per la democrazia, 
agli AfricTivistes e alla European Democracy Youth Network. Occasione dell’istituzione della Coorte è stato un 
evento che ha riunito rappresentanti di governi, istituzioni dell’UE, USAID, organizzazioni della società civile, 
mondo accademico e gruppi di riflessione. La Coorte per l’impegno politico e civico dei giovani è una delle 
numerose piattaforme multilaterali lanciate nel quadro dell’Anno d’azione del Vertice per la democrazia avviato 
dal presidente degli Stati Uniti Joe Biden nel dicembre 2021, a cui ha partecipato anche Ursula von der Leyen, 
Presidente della Commissione europea. Le Coorti riuniscono i governi, la società civile e il settore privato — e 
le loro risorse, attività e competenze — per promuovere il buon governo e il rinnovamento democratico in tutto 
il mondo. All’inizio di ottobre la Commissione adotterà il suo primo piano d’azione per i giovani nell’ambito 
dell’azione esterna, inteso a favorire la leadership dei giovani, l’educazione alla cittadinanza globale e i partenariati 
strategici con i giovani nella promozione della democrazia e dei diritti umani.

                                                                                                 Per saperne di più

https://timetomove.eurodesk.eu/it/
https://youth.europarl.europa.eu/it/home.html
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_5455


M O N D O g i o v a n i
Bandi per contribuire all’European Youth Event (EYE) 2023!

La quinta edizione dell’European Youth Event si svolgerà il 9-10 giugno 2023 e sarà caratterizzata da attività 
in presenza (a Strasburgo, Francia) e ibride. Ogni due anni, l’European Youth Event riunisce migliaia di giovani 
provenienti da tutta l’Unione europea e dal mondo, per condividere e dare forma alle loro idee sul futuro 
dell’Europa. Durante l’evento, i partecipanti prenderanno parte ad attività co-create con le istituzioni, le 
organizzazioni internazionali, la società civile, le organizzazioni giovanili e i partecipanti stessi, offrendo spazio 
per discussioni e networking. Alla luce del contesto europeo e globale e in vista delle elezioni europee del 2024, 
parte del programma si concentrerà sul ruolo della democrazia e dell’impegno dei giovani. La partecipazione è 
aperta a tutti i giovani di età compresa tra 16 e 30 anni. Per partecipare all’evento è possibile registrarsi a partire 
da febbraio 2023. La partecipazione all’EYE è gratuita, ma i partecipanti dovranno organizzare a proprie spese il 
viaggio e il soggiorno a Strasburgo. Il Parlamento europeo ha appena aperto due bandi per gruppi che desiderino 
organizzare attività durante l’evento.
BANDO PER ORGANIZZARE ATTIVITÀ
Si cerca di coinvolgere i giovani partecipanti per co-creare il programma EYE2023 organizzando un workshop 
interattivo di persona durante EYE2023 a Strasburgo. Il workshop può assumere molte forme. Nelle edizioni 
precedenti, il programma EYE è stato caratterizzato da giochi di simulazione, laboratori di canto corale, laboratori 
sulla comunicazione inclusiva, bootcamp per attivisti.
Si chiede di ospitare il workshop una volta venerdì 9 giugno e una volta sabato 10 giugno.
BANDO PER PRESENTARE PROPOSTE
Fare domanda per ricevere una sovvenzione per organizzare attività nel Villaggio EYE.
Il bando è rivolto alla gioventù pan-europea e organizzazioni della società civile, e istituti di educazione superiore 
per artisti, con almeno 4 anni di comprovata esperienza nell’ambito della comunicazione come moltiplicatori, 
capaci di mobilizzare vaste reti con lo scopo esplicito di creare connessioni con i giovani.
La scadenza di entrambi i bandi è il 10 novembre 2022.

                                                                                                 Per saperne di più

https://european-youth-event.europarl.europa.eu/it/


I N N O V A Z I O N E
Notte Europea dei Ricercatori

Rappresenta il più grande evento europeo di comunicazione e promozione scientifica, si è svolto il 30 settembre 
2022 in 26 paesi comprendenti Stati membri dell’UE e paesi associati a Orizzonte Europa (Islanda, Moldova, 
Montenegro, Serbia e Turchia) con lo scopo di mettere in luce la diversità della ricerca e dell’innovazione europee 
e il loro impatto sulla vita quotidiana dei cittadini europei. Mariya Gabriel, Commissaria per l’Innovazione, la 
ricerca, la cultura, l’istruzione e i giovani, ha dichiarato: “Ogni anno la Notte europea dei ricercatori svela a bambini, 
insegnanti, genitori e cittadini europei le meraviglie della scienza, con modalità divertenti e interessanti, e permette 
loro di scoprire come i nostri ricercatori migliorano la vita quotidiana di tutti noi. Sono inoltre particolarmente 
lieta di annunciare che ricercatori e bambini potranno ora interagire nel corso dell’anno grazie a ‘Ricercatori tra i 
banchi di scuola’, un’iniziativa che rafforzerà ulteriormente il legame tra ricerca e istruzione portando la ricerca nelle 
scuole.” Nell’ Anno europeo dei Giovani la Commissione ha lanciato inoltre, la nuova iniziativa “Ricercatori 
tra i banchi di scuola” che, nel corso dei prossimi due anni, promuoverà l’interazione diretta tra i ricercatori, 
gli insegnanti dell’istruzione primaria e secondaria e i loro alunni. Tali scambi consentiranno a questi ultimi 
di comprendere meglio le sfide cui devono far fronte le nostre società e di godere di un accesso più ampio 
alla scienza, alla tecnologia, alle arti, alla matematica e alle attività di ricerca. Le attività ideate nell’ambito 
dell’iniziativa “Ricercatori tra i banchi di scuola” comprenderanno presentazioni nelle scuole, esperimenti pratici, 
visite a laboratori, attività ludiche, discussioni e giochi di ruolo. Nei prossimi due anni l’iniziativa raggiungerà 
oltre 2 400 scuole, coinvolgendo più di 224 000 alunni. Queste due iniziative faro, danno vita a occasioni uniche, 
volte a dimostrare in modo concreto come la ricerca europea sia vitale per il nostro futuro e il nostro benessere 
e a evidenziare il suo ruolo in particolare nel combattere i cambiamenti climatici, raggiungere gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile e promuovere un ambiente e stili di vita più sani per i cittadini europei. 

Per saperne di più                                                                                                

Quadro di valutazione dell’innovazione europea 2022

La Commissione europea ha adottato la nuova agenda europea per l’innovazione che prevede 25 azioni 
specifiche La Commissione ha pubblicato il quadro di valutazione dell’innovazione europea 2022 che fornisce 
un’analisi comparativa delle prestazioni dell’innovazione nei paesi dell’UE, in altri paesi europei e nei paesi vicini. 
Mariya Gabriel, Commissaria per l’Innovazione, la ricerca, la cultura, l’istruzione e la gioventù, ha dichiarato: 

“L’impegno dell’Europa per l’innovazione è dimostrato dal suo continuo miglioramento delle prestazioni in materia di 
innovazione. A sostegno della capacità di innovazione dell’Europa, Orizzonte Europa promuove l’eccellenza e sostiene 
i migliori ricercatori e innovatori per guidare i cambiamenti sistemici necessari per garantire un’Europa verde, sana e 
resiliente. Lo European Innovation Scoreboard 2022 dimostra l’importanza di creare un ecosistema dell’innovazione 
paneuropeo. La nuova agenda europea per l’innovazione, adottata di recente, posizionerà l’Europa in prima linea 
nella nuova ondata di innovazioni tecnologiche profonde e garantirà che l’innovazione raggiunga tutte le regioni 
d’Europa, comprese le aree rurali”. L’analisi ha rilevato che rispetto al 2021, i risultati dell’innovazione nel 2022 
sono migliorati per 19 Stati membri e sono diminuiti per otto. Rispetto alla media dell’UE, concorrenti globali 
come Australia, Canada, Repubblica di Corea e Stati Uniti continuano ad avere un vantaggio in termini di 
prestazioni rispetto all’UE. Tuttavia, l’UE ha colmato il suo divario di prestazioni con queste nazioni e ha superato 
il Giappone dal 2021. 
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https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_22_5857
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_22_5682


I N N O V A Z I O N E

Nuove norme dell’UE per una maggiore sicurezza dei prodotti hardware e software

La Commissione ha presentato una proposta relativa ad una nuova legge sulla ciberresilienza per proteggere i 
consumatori e le imprese da prodotti con caratteristiche di sicurezza inadeguate. Si tratta della prima legislazione 
di questo tipo a livello dell’UE, che introduce requisiti obbligatori in materia di cibersicurezza per i prodotti con 
elementi digitali, durante l’intero ciclo di vita. La cibersicurezza è una delle principali priorità della Commissione 
nonché il fondamento di un’Europa digitale e connessa. L’aumento degli attacchi informatici durante la crisi del 
coronavirus ha dimostrato quanto sia importante proteggere gli ospedali, i centri di ricerca e altre infrastrutture. 
È necessaria un’azione incisiva in questo settore affinché l’economia e la società dell’UE siano pronte per il futuro. 

Per saperne di più

La Commissione lancia un invito a presentare candidature rivolto ai ricercatori sfollati ucraini

Con una dotazione totale di 25 milioni di euro, il Programma MSCA4Ukraine, finanziato dalla Commissione 
Europea, fornirà borse di studio per dottorandi e ricercatori post-dottorato. Le organizzazioni ospitanti e i 
ricercatori interessati possono già iniziare a preparare le loro candidature e accedere ai servizi di abbinamento 
(matchmaking) del programma e alle specifiche dell’invito sul sito web https://sareurope.eu/msca4ukraine/ 
dove figurano i criteri di ammissibilità, i requisiti per la presentazione delle candidature, le istruzioni per i candidati, 
i termini e le condizioni. Mariya Gabriel, Commissaria per l’Innovazione, la ricerca, la cultura, l’istruzione e i 
giovani, ha dichiarato: “È fondamentale sostenere la comunità scientifica ucraina. Con MSCA4Ukraine permetteremo 
a scienziati di eccellenza di continuare il loro lavoro e guidare la ricostruzione del settore della ricerca e dell’innovazione 
in Ucraina, rafforzando nel contempo la solidarietà e la cooperazione scientifica tra l’UE e l’Ucraina”. 
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21 Miliardi all’Italia per  5G e banda ultralarga

La Commissione europea ha approvato la valutazione preliminare positiva della seconda richiesta dell’Italia 
di pagamento di 21 miliardi di euro, di cui 10 miliardi di sovvenzioni e 11 miliardi di prestiti (al netto di 
prefinanziamenti) nell’ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza, lo strumento chiave di NextGenerationEU, 
gran parte dei fondi saranno destinati a banda ultralarga, 5G, innovazione urbana, scuola e giustizia digitale.  “La 
Commissione ritiene che l’Italia abbia compiuto adeguati progressi nell’attuazione del suo piano nazionale per la 
ripresa per ricevere un secondo pagamento da NextGenerationEU - ha dichiarato la presidente della Commissione 
europea, Ursula von der Leyen - L’Italia continua a dar prova di un considerevole slancio riformatore in settori 
strategici fondamentali, quali l’impiego pubblico e gli appalti pubblici. Porgiamo dunque le nostre congratulazioni 
all’Italia augurandoci che prosegua per questa strada. La Commissione l’accompagnerà in questo percorso di ripresa.” 
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https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/stato-dellunione-nuove-norme-dellue-una-maggiore-sicurezza-dei-prodotti-hardware-e-software-2022-09-15_it
https://sareurope.eu/msca4ukraine/
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_22_5792
https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/la-commissione-europea-approva-la-valutazione-preliminare-positiva-della-richiesta-dellitalia-di-2022-09-27_it


A M B I E N T E
Futuro ad impatto climatico 0: alcune novità sui trasporti in Europa

I mezzi di trasporto costituiscono una componente fondamentale per lo sviluppo del nostro continente; molte 
attività richiedono di poter disporre di sistemi di mobilità il più possibile sicuri efficienti e sostenibili per l’am-
biente, secondo la strategia del Green Deal europeo.
Il 28 settembre 2022 la Commissione europea ha approvato un investimento di oltre 101 milioni di euro a 
titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale per l’ammodernamento dell’asse ferroviario Palermo-Catania-
Messina. L’investimento contribuirà alla costruzione di due gallerie, e di 17 viadotti per migliorare l’attraversa-
mento di zone collinari e accidentate. In alcune parti dell’isola sarà costruita una seconda ferrovia per favorire il 
transito simultaneo in entrambe le direzioni. Tali investimenti ridurranno drasticamente i tempi di percorrenza 
e aumenteranno la frequenza delle connessioni. Una parte dei terreni liberati grazie alla rimozione delle curve 
saranno trasformate in piste ciclabili. Il progetto migliorerà la qualità del servizio ferroviario e dei collegamenti 
con i porti di Catania, Augusta e Palermo, nonché con gli aeroporti di Catania e Palermo. Contribuirà inoltre 
a migliorare la stazione di Bicocca a Catania, modificando il tracciato di posa dei binari, costruendo nuovi sot-
topassaggi e rampe di accesso e migliorando l’edificio stesso. Questo importante investimento è fondamentale 
per rafforzare lo sviluppo socioeconomico della Sicilia, in quanto sostiene lo sviluppo di mezzi di trasporto più 
efficienti, più rapidi e a basse emissioni per i cittadini e le imprese. Come ha dichiarato la Commissaria per la 
Coesione e le riforme, Elisa Ferreira, ‘’l’UE investe nel miglioramento della competitività e delle qualità della vita 
nelle regioni periferiche. I cittadini e le imprese beneficeranno di collegamenti ferroviari decisamente migliori, che sa-
ranno più rapidi e frequenti […] Ciò consentirà alla Sicilia di diventare un luogo più accessibile e attraente per vivere 
e lavorare. Passo dopo passo, facciamo del Green Deal europeo una realtà!”
Invece Il rapporto ambientale sull’aviazione europea appena pubblicato esamina le prestazioni ambientali del 
settore e i progressi compiuti, formulando raccomandazioni su come ridurre l’incidenza dell’aviazione sui cam-
biamenti climatici, sull’inquinamento acustico e sulla qualità dell’aria. Benché il settore abbia adottato misure 
per alleviare i propri effetti sull’ambiente, la prevista crescita della domanda dopo le limitazioni causate dalla 
pandemia, richiede ulteriori azioni incisive. Il trasporto aereo, come tutti gli altri mezzi di trasporto, deve fare la 
sua parte per realizzare il futuro a impatto zero climatico entro il 2050. In tale contesto ci sono delle raccoman-
dazioni, ovvero incentivare gli utenti dello spazio aereo a percorrere traiettorie a minore impatto ambientale, in 
linea con quanto previsto dal cielo unico europeo, e concentrarsi su misure settoriali come l’utilizzo di carburanti 
sostenibili per l’aviazione.
La commissaria per i trasporti Adina Vălean, ha dichiarato: “L’Europa ha intrapreso azioni degne di nota dall’ulti-
ma edizione di questo rapporto. Prove ne siano, ad esempio, una riduzione delle emissioni di CO2 per passeggero-Km e 
la riduzione del rumore prodotto dagli aeromobili. Tuttavia dal rapporto emerge anche che si può e si deve andare oltre: 
i carburanti sostenibili per l’aviazione si prestano particolarmente a ciò, in linea con l’approccio strategico dell’UE’’.
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https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/rapporto-ambientale-sullaviazione-europea-2022-fondamentale-la-solidita-del-settore-aumentare-la-2022-09-21_it


S C A D E N Z E
Funzionario permanente presso il Comitato europeo delle regioni
Scadenza per presentare domanda: 14/10/2022 - 12:00 (ora di Bruxelles)
PER SAPERNE DI PIU’

Funzionario permanente presso Istituzioni UE
Scadenza per presentare domanda: 25/10/2022 - 12:00 (ora di Bruxelles)
PER SAPERNE DI PIU’
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